
Pensioni uomini e donne riforma Governo Renzi: novità quota 

100, contributivo in convegno previdenziale e Parlamento da 

politici 

Quali indicazioni per la riforma pensioni dalla presentazione dello studio 

particolareggiato sullo stato della previdenza in Italia? 

 

 

 
 

 

Quali conclusione trarre per la riforma pensioni Renzi dalla presentazione del secondo rapporto sul 

"Bilancio del sistema previdenziale italiano". Fino a che punto novità e ultime notizie contenute 

nello studio sono utili per assicurare una vera svolta? Innanzitutto è arrivata l'ennesima conferma 

della difficoltà a rinunciare a un sistema di disposizioni sulla previdenza, quelli della legge Fornero, 

che da qui al 2060 sono in grado di assicurare 300 miliardi di euro di risparmi. Una cifra 

considerevole alla luce dei 25,360 miliardi di euro di disavanzo di gestione raggiunto nel 2013. 

Tuttavia occorre fare i conti anche con le emergenze sociali. 

La platea dei politici presenti alla presentazione del rapporto è stata composta anche da Cesare 

Damiano, presidente della Commissione Lavoro della Camera dei deputati, che nel suo intervento 

ha legato le rigidità della legge Fornero alla disoccupazione giovanile di oggi e dunque alla povertà 

di domani; Lello Di Gioia, presidente della Commissione Bicamerale di controllo Enti 

Previdenziali, secondo cui è necessario rendere obbligatoria l'adesione ai fondi pensione e ne ha 

rimandato la discussione in un imminente incontro tra il governo e il presidente dell'Inps Tito Boeri; 

Pierpaolo Baretta, sottosegretario al Ministero dell'Economia, pubblicamente favorevole a rendere 

più flessibile il sistema previdenziale italiano. 

 


